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1.  PREMESSA 

L’intervento in progetto ricade all’interno dei “Lavori di realizzazione difesa spondale a pro-

tezione dell’opera arginale in sponda dx del Torrente Orba in Comune di Bosco Marengo 

(AL) – 1^ Lotto”. 

L’intervento, di nuova realizzazione, ricade all’interno della Riserva naturale speciale del 

Torrente Orba (Area protetta della Rete Natura 2000), e dovrà pertanto essere assogget-

tato a procedura di VIA in base alla Normativa vigente, per come di seguito meglio specifi-

cato. 

La tipologia di intervento in progetto ricade nella fattispecie di cui alla L.R. 40/98 e s.m.i. 

“Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione”, Alle-

gato B1 n°15 “opere di regolazione del corso dei fiumi e dei torrenti, canalizzazione e in-

terventi di bonifica idraulica ed altri simili destinati ad incidere sul regime delle acque, 

compresi quelli di estrazione di materiali litoidi dal demanio fluviale e lacuale”. 

L’intervento in progetto ricade all’interno del SIC (Siti di Interesse Comunitario) della Rete 

Natura 2000, codice IT1180002 “Torrente Orba”. 

Secondo l’art. 6 comma 3 della Dir. 92/43/CEE sono sottoposti a Valutazione di Incidenza 

Ambientale tutti i piani o progetti non direttamente connessi e necessari alla gestione dei 

siti di Rete Natura 2000, ma che possono avere incidenze significative su di essi. 

La presente versione “revisione maggio 2017” è stata aggiornata a seguito di ulteriori ap-

profondimenti emersi a seguito di specifico incarico assegnato al Dott. Paolo Piovani e ri-

portati nello studio denominato “Integrazione allo studio di incidenza – All 5.3.1”. 

A seguito di tale approfondimento è stata maturata conseguentemente anche la nuova 

versione progettuale che recepisce le considerazioni emerse durante l’approfondimento su 

citato. 

1.1 Direttiva Habitat e Direttiva Uccelli 

Negli ultimi anni si è assistito ad una progressiva maturazione del concetto di biodiversità, 

passando da una considerazione esclusivamente legata al problema dell’estinzione della 

specie ad una concezione di più ampio respiro che tiene in considerazione anche, e so-

prattutto, il problema della perdita dell’habitat. 
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Su questo nuovo concetto è maturata, a livello internazionale, la necessità di tutelare non 

solo le specie in pericolo di estinzione, ma anche gli ambienti in cui esse vivono, o in ge-

nerale, gli habitat rari o frammentati. 

In questo senso, un primo passo importante a livello internazionale è stata la Convenzione 

sulla Biodiversità di Rio de Janeiro (1992). Poco prima di tale convenzione, il 21 maggio 

1992, la Commissione Europea ha deliberato la Direttiva relativa alla conservazione degli 

habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche più nota come Direttiva 

Habitat (Dir. 92/43/CEE). 

In passato erano già state stipulate delle convenzioni internazionali destinate alla tutela 

degli habitat (es. Convenzione di Ramsar sulle zone umide del 1971) ma si era posta 

sempre l’attenzione soprattutto sulla conservazione delle specie più che non degli habitat. 

Con tale direttiva si è dato anche nuovo impulso alla Direttiva Uccelli (Dir. 79/409/CEE) 

che fino ad allora, e quindi dal 1979, anno in cui era stata emanata, non aveva avuto 

grande considerazione. 

La Direttiva Habitat mira ad integrare la normativa ambientale emanata fino al 1992, cer-

cando di tutelare il ricco patrimonio naturale europeo rappresentato da una biodiversità 

che non è quindi solo genetica ma anche faunistica, floristica e di habitat. 

A tal fine, la direttiva elenca in allegato 198 habitat naturali, 400 specie animali e circa 360 

specie vegetali sottoposti a particolare tutela. 

La Direttiva Uccelli concerne invece la conservazione degli uccelli selvatici e dei loro habi-

tat all’interno degli Stati membri europei, individuando delle zone di protezione classificate 

come Zone di Protezione Speciale (ZPS). 

La Direttiva Habitat prevede anche la creazione di una rete ecologica di aree protette che 

prende il nome di Natura 2000. Si tratta di una rete ecologica costituita dalle Zone di pro-

tezione speciale, individuate dalla Direttiva Uccelli ZPS (in inglese SPA Special Protected 

Areas), e dai siti di importanza comunitaria pSIC (proposed Site of Community Interest) 

designati invece dalla Direttiva Habitat. Al termine delle procedure di verifica e selezione a 

livello comunitario la denominazione dell’abbreviazione SIC sarà sostituita da ZSC (in in-

glese SAC Special Areas of Conservation) ovvero Zone Speciali di Conservazione. 

L’obiettivo principale della Direttiva Habitat è creare i presupposti per preservare la biodi-

versità in Europa attraverso la rete ecologica Natura 2000. 
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La Direttiva Habitat consta di alcuni allegati, i più importanti dei quali sono l’Allegato I e 

l’Allegato II. 

Allegato I: elenco degli Habitat naturali e seminaturali che rappresentano componenti ca-

ratteristiche dello spazio naturale e del paesaggio europeo. Tra essi rientrano habitat che 

rischiano di scomparire nella loro area di distribuzione naturale, habitat che hanno una di-

stribuzione naturale ridotta, ed habitat che presentano caratteristiche tipiche della rispetti-

va Regione Biogeografica. L’elenco comprende 198 tipi di Habitat dei quali 64 di Impor-

tanza comunitaria. 

Allegato II: sono elencate le specie animali (221 specie) e vegetali (360 specie) per le 

quali si devono adottare speciali misure di conservazione o i cui Habitat vanno sottoposti a 

tutela. Si tratta di specie in pericolo o vulnerabili la cui popolazione è per natura limitata o 

con scarsa diffusione geografica. Anche in questo allegato sono riportate le specie a cui 

l’Unione Europea ha assegnato importanza prioritaria. 

Altri Allegati importanti sono il IV (specie animali e vegetali di interesse comunitario che ri-

chiedono una protezione rigorosa) ed il V (specie animali e vegetali il cui prelievo nella na-

tura è soggetto a determinate regole ed il cui sfruttamento potrebbe essere oggetto di mi-

sure di gestione). 

Le specie e gli Habitat prioritari (indicati negli allegati con *) sono o fortemente minacciate 

(le specie) o a rischio di scomparsa (gli habitat). 

La Direttiva Uccelli (79/409/CEE) ora modificata dalla Direttiva 2009/147/CE che concerne 

invece la conservazione degli uccelli selvatici, ed in analogia alla Direttiva Habitat, riporta 

nell’Allegato I un elenco di specie e sottospecie da sottoporre a rigorosa tutela. In questo 

allegato sono riportate in totale 181 specie di uccelli. 

In base poi all’articolo 7 della Direttiva Habitat le disposizioni di tutela vigenti per i siti Natu-

ra 2000 hanno efficacia anche per i siti designati dalla Direttiva Uccelli. 

La Valutazione di Incidenza rappresenta uno degli aspetti principali della Direttiva Habitat, 

l’art. 6 della quale riporta infatti: qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenze ne-

gative su tale sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, forma oggetto 

di una opportuna Valutazione di Incidenza che ha sul sito, tenendo conto degli obiettivi di 

conservazione del medesimo. 
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Sono sottoposti a Valutazioni di Incidenza anche i piani o progetti al di fuori dei confini del 

sito, ma che potrebbero influire negativamente sullo stato di conservazione dei siti Natura 

2000. 
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2. FASE DI SCREENING - FASE 1 

La localizzazione e la tipologia dell’intervento proposto rendono necessaria la redazione di 

un adeguato studio di “Valutazione di Incidenza Ambientale” con l’obbiettivo di individuare 

e descrivere gli eventuali effetti reversibili ed irreversibili determinati dall’intervento propo-

sto sull’ambiente ed in particolare sugli habitat e le specie animali e vegetali elencati come 

appartenenti agli Allegati I e II della Direttiva Habitat e nell’allegato I della Direttiva Uccelli 

riportati nella Formulario Standard del sito della Rete Natura 2000 considerato. 

In ambito nazionale, la valutazione d’incidenza viene disciplinata dall’art. 6 del D.P.R. 12 

marzo 2003, n. 120 che ha sostituito l’art. 5 del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 che tra-

sferiva nella normativa italiana i paragrafi 3 e 4 della Direttiva Habitat. 

Per quanto riguarda l’Italia e la Regione Piemonte, i riferimenti per la compilazione dello 

studio di Valutazione di Incidenza Ambientale sono contenuti nell’Allegato G del D.P.R. 

357/97, che non è stato modificato dal nuovo decreto, e nell’Allegato C della Legge Re-

gionale 29 giugno 2009, n. 19. 

Contenuti della relazione per la valutazione di incidenza dei progetti di cui all’allegato G 

del D.P.R. 357/97: 

1. Inquadramento dell’opera o dell’intervento negli strumenti di programmazione e di 

pianificazione vigenti; 

2. Normativa ambientale di riferimento vigente; 

3. Descrizione delle caratteristiche del progetto con riferimento: 

a. Alle tipologie delle azioni e/o delle opere; 

b. Dimensioni e/o all’ambito di riferimento; 

c. Alle complementarietà con altri progetti; 

d. All’uso delle risorse naturali; 

e. Alla produzione di rifiuti; 

f. All’inquinamento e ai disturbi ambientali; 

g. Al rischio di incidenti per quanto riguarda le sostanze e le tecnologie utilizza-

te; 

4. Descrizione delle interferenze del progetto sul sistema ambientale considerando: 

a. Le componenti abiotiche; 

b. Le componenti biotiche; 

c. Le connessioni ecologiche; 
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5. Dati e informazioni di carattere ambientale, territoriale e tecnico, in base ai quali so-

no stati individuati e valutati i possibili effetti che il progetto può avere sull’ambiente 

e le misure che si intendono adottare per ottimizzarne l’inserimento nell’ambiente e 

nel territorio circostante, con riferimento alle soluzioni alternative tecnologiche e lo-

calizzative considerate ed alla scelta compiuta. 

Il presente documento di Valutazione di Incidenza Ambientale è stato redatto in conformità 

con la normativa Europea, Italiana e della Regione Piemonte riguardante l’individuazione e 

la valutazione dei possibili impatti che la realizzazione dell’opera può provocare sui siti di 

Rete Natura 2000 ed in particolare sugli habitat e le specie di cui alle Dir. 92/43/CEE e 

79/409/CEE e loro successive modifiche. 



Realizzazione difesa spondale a protezione dell’opera arginale in sponda dx del Torrente Orba in Comune di 
Bosco Marengo (AL) – 1^ Lotto 

 

 
8 

 

3. INQUADRAMENTO PIANIFICATORIO E VINCOLISTICO 

3.1 Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 

Il Piano Stralcio per l’Assetto idrogeologico (P.A.I.) è lo strumento attuato dall’Autorità di 

Bacino del fiume Po, ai sensi della L. 183/89, allo scopo di garantire al territorio del bacino 

del fiume Po un livello di sicurezza adeguato rispetto ai fenomeni di dissesto idraulico e 

idrogeologico. 

Per il perseguimento degli obiettivi di piano, l’ambito territoriale è classificato nelle seguen-

ti fasce fluviali (art.28 N.A.): 

� Fascia di deflusso della piena (Fascia A), costituita dalla porzione di alveo sede preva-

lente del deflusso della corrente per la piena di riferimento, o costituita dall'insieme del-

le forme fluviali riattivabili durante gli stati di piena; 

� Fascia di esondazione (Fascia B), esterna alla precedente, costituita dalla porzione di 

territorio interessata da inondazione al verificarsi della piena di riferimento. Il Piano in-

dica come "limite di progetto tra la Fascia B e la Fascia C" le opere idrauliche pro-

grammate per la difesa del territorio, che una volta realizzate costituiranno i nuovi con-

fini della Fascia B. 

� Area di inondazione per piena catastrofica (Fascia C), costituita dalla porzione di terri-

torio esterna alla precedente (Fascia B), che può essere interessata da inondazione al 

verificarsi di eventi di piena più gravosi di quella di riferimento. 

Il tratto di torrente Orba, oggetto di segnalazione, risulta fasciato (FOGLIO 176 Sez. II - 

Castellazzo Bormida, Tanaro 04 Belbo 01 Bormida 03 Orba 01). Si riporta di seguito un 

estratto della delimitazione delle fasce del P.A.I. (attuale pianificazione di Bacino): 
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Cascina S. Michele 



Realizzazione difesa spondale a protezione dell’opera arginale in sponda dx del Torrente Orba in Comune di 
Bosco Marengo (AL) – 1^ Lotto 

 

 
10 

 

 

Per come può evincersi dallo stralcio sopra riportato, nel tratto interessato dall’intervento 

sia in sinistra che in destra idraulica è prevista una fascia B di progetto (futuro limite di 

progetto da realizzarsi a mezzo di idonea opera idraulica di difesa) che viene fatta coinci-

dere con la fascia C. 

3.2 Piano Territoriale Regionale (P.T.R.) 

Il Piano Territoriale Regionale (P.T.R.), approvato con D.C.R. n. 122-29783 del 21 luglio 

2011, si articola in tre componenti diverse che interagiscono tra loro: 

� Un quadro di riferimento, ossia la componente conoscitivo-strutturale del piano, 

avente per oggetto la lettura critica del territorio regionale, la trama delle reti e dei 

sistemi locali territoriali che struttura il Piemonte; 

� Una parte strategica, ossia la componente di coordinamento delle politiche e dei 

progetti di diverso livello istituzionale, di diversa scala spaziale, di diverso settore, 

sulla base della quale individuare gli interessi da tutelare a priori e i grandi assi stra-

tegici di sviluppo; 
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� Una parte statuaria, ossia la componente regolamentare del piano, volta a definire 

ruoli e funzioni dei diversi ambiti di governo del territorio sulla base dei principi di 

autonomia loca le e sussidiarietà. 

Il quadro strategico individuato dal nuovo P.T.R. risulta articolato nei seguenti punti: 

� Riqualificazione territoriale, tutela e valorizzazione del paesaggio; 

� Sostenibilità ambientale, efficienza energetica; 

� Integrazione territoriale delle infrastrutture di mobilità, comunicazione e logistica; 

� Ricerca, innovazione e transizione economico-produttiva; 

� Valorizzazione delle risorse umane e delle capacità istituzionali. 

Ciascuna strategia è articolata in obiettivi generali e specifici che, per quanto di attinenza 

al presente progetto, sono riepilogati nel seguente elenco: 

• Tutela e riqualificazione dei caratteri dell’immagine identitaria del paesaggio; 

• Riqualificazione del contesto urbano e periurbano; 

• Salvaguardia e valorizzazione integrata delle fasce fluviali e lacuali; 

• Tutela e valorizzazione delle risorse primarie: acqua; 

• Prevenzione e protezione dai rischi naturali ed ambientali. 

Per garantire un efficace governo delle dinamiche di sviluppo dei territori della regione e 

nel rispetto dei caratteri culturali e ambientali che li contraddistinguono, il P.T.R. articola il 

territorio regionale in Ambienti di Integrazione Territoriale (A.I.T.), ossia insiemi di comuni 

gravitanti su un centro urbano principale, che si costituiscono come ambiti ottimali per co-

struire processi e strategie di sviluppo condivise. L’A.I.T. in cui ricadono gli interventi in 

progetto è il numero 19, denominato Alessandria. 

Secondo la Tavola A – Strategia 1: Riqualificazione territoriale, tutela e valorizzazione del 

paesaggio, la zona dell’Ambito di Integrazione Territoriale in cui ricadono gli interventi in 

progetto è descritta come un territorio di pianura (ISTAT), con classi d’uso del suolo del ti-

po aree boscate e aree seminaturali nude e con vegetazione erbaceo-cespugliosa, suoli 

privi o quasi di limitazioni, adatti per un’ampia scelta di colture agrarie, patrimonio architet-

tonico monumentale ed archeologico con presenza bassa di beni censiti. 

Per la Tavola B – Strategia 2: Sostenibilità ambientale, efficienza energetica, la zona 

dell’Ambito di Integrazione Territoriale in cui ricadono gli interventi in progetto è caratteriz-

zata da aree di interesse naturalistico (aree protette, SIC, ZPS) e da connessioni, con Bi-
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lancio Ambientale Territoriale (B.A.T.) delle connessioni con punteggio 40-60 medio e Bi-

lancio Ambientale Territoriale delle pressioni con punteggio 40-60 medio. 

Per la Tavola C – Strategia 3: Integrazione territoriale delle infrastrutture di mobilità, co-

municazione, logistica, la zona in cui ricadono gli interventi in progetto non è connotata da 

progetti specifici. 

Per la Tavola D – Strategia 4: Ricerca, innovazione e transizione produttiva, l’area in cui 

ricadono gli interventi in progetto non è caratterizzata da particolari ambiti produttivi, men-

tre il sistema agricolo della zona viene definito come aree rurali ad agricoltura intensiva, 

con prevalenza di colture cerealicole. 

Per quanto concerne, in ultima analisi, la Tavola di progetto, che contiene i temi strategici 

e le indicazioni progettuali per il raggiungimento degli obiettivi che il piano persegue, la 

zona in cui ricadono gli interventi in progetto risulta interessata dalla presenza di poli di in-

novazione produttiva nel settore della chimica sostenibile. 

Le Norme di attuazione, all’art. 32 – Difesa del suolo, sanciscono che il P.T.R. riconosce la 

valenza strategica delle tematiche inerenti la difesa del suolo e la prevenzione del rischio 

geologico ed idrogeologico quali componenti indispensabili per un consapevole governo 

del territorio. Il P.T.R., a tal fine, promuove azioni finalizzate alla conoscenza del territorio 

regionale, all’attuazione di interventi, strutturali e non, per la mitigazione del rischio, il re-

cupero della qualità idromorfologica e per la valorizzazione degli ambienti naturali, oltre 

che alla definizione di indirizzi e azioni di pianificazione coerenti con le caratteristiche di 

vulnerabilità presenti sul territorio regionale. Le azioni di cui sopra, con particolare riferi-

mento alle tematiche più complesse (attività estrattive, gestione dei sedimenti, manuten-

zioni del territorio e dei corsi d’acqua, mitigazione e monitoraggio dei movimenti franosi) 

interagiscono direttamente con il territorio, ed incidono significativamente su questo impo-

nendo, prioritariamente, l’esigenza di correlare le problematiche di fragilità dei domini flu-

viali e dei territori montani e collinari con le linee strategiche di sviluppo del territorio. 

All’art. 18 – Riqualificazione dell’ambiente urbano, sanciscono che la qualità ambientale, 

con riferimento alle aree urbane è costituita da un insieme di dotazioni ecologico-

ambientali: opere ed interventi che concorrono, con il sistema infrastrutturale, le attrezza-

ture e gli spazi collettivi, a migliorare la qualità dell’ambiente urbano nella prospettiva di 

uno sviluppo sostenibile. 



Realizzazione difesa spondale a protezione dell’opera arginale in sponda dx del Torrente Orba in Comune di 
Bosco Marengo (AL) – 1^ Lotto 

 

 
13 

 

L’art. 27 – Le aree rurali periurbane afferma che queste aree sono prossime alle zone ur-

bane e che, per la compenetrazione di attività e per la pluralità di interessi incidenti, non 

sono in grado di esprimere una vocazione d’uso definita e stabile. In tali ambiti di pianifica-

zione, ai diversi livelli, il P.T.R. persegue prioritariamente obiettivi di limitazione 

dell’eccessivo e disordinato consumo del suolo, mantenimento della conduzione agricola 

dei fondi e promozione di attività integrative del reddito agrario. Obiettivi che dovranno es-

sere perseguiti attraverso strategie ed azioni, integrate con quelle definite dagli strumenti 

di pianificazione settoriale, volte contemporaneamente a: 

a) Favorire la permanenza dell’attività agricola; 

b) Migliorare la qualità ambientale attraverso la realizzazione dei dotazioni ecologiche 

e di servizi ambientali, il mantenimento e il potenziamento dei corridoi ecologici esi-

stenti (…). 

Per quanto sopra, pertanto, le opere in progetto risultano congruenti con quanto indicato e 

rilevato dal Piano. 

3.3 Piano Paesaggistico Regionale (P.P.R.) 

Il Piano Paesaggistico Regionale (P.P.R.), predisposto per promuovere e diffondere la co-

noscenza del paesaggio piemontese ed il suo ruolo strategico per lo sviluppo sostenibile 

dell’intero territorio regionale, e per attivare un processo di condivisione con gli enti pubbli-

ci a tutti i livelli del quadro conoscitivo e regolativo in esso contenuto, è stato adottato la 

prima volta con D.G.R. n. 53-11975 del 4 agosto 2009. 

A conclusione di lavori di ricognizione dei beni paesaggistici, è stato elaborato un nuovo 

P.P.R., adottato dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 20-1442 del 18 maggio 2015. 

Il P.P.R. disciplina la pianificazione del paesaggio e, unitamente al P.T.R. ed al Documen-

to Strategico Territoriale, costituisce il Quadro di Governo del Territorio. Il P.P.R. com-

prende inoltre disposizioni normative quali indirizzi, direttive e prescrizioni. 

Per indirizzi si intendono le previsioni di orientamento e i criteri per il governo del territorio 

e del paesaggio, nelle cui modalità di recepimento gli enti territoriali possono esercitare 

una motivata discrezionalità; per direttive si intendono le previsioni che devono essere ob-

bligatoriamente osservate nell’elaborazione dei piani settoriali, territoriali e urbanistici, pre-

via una puntuale verifica; le prescrizioni infine sono previsioni vincolanti che presuppongo-

no immediata osservanza da parte di tutti i soggetti pubblici e privati e che prevalgono sul-

le eventuali disposizioni incompatibili contenute nei vigenti strumenti di pianificazione. 
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Le prescrizioni previste dal Piano sono sottoposte alle misure di salvaguardia ai sensi 

dell’art. 143, comma 9, del Codice; per cui dal momento dell’adozione del P.P.R. non sono 

consentiti interventi in contrasto con tali prescrizioni sui beni paesaggistici tutelati ai sensi 

dell’art. 134 del Codice stesso. 

Il P.P.R. articola il territorio in 76 ambiti definiti in base agli aspetti geomorfologici, alla pre-

senza di ecosistemi naturali, alla presenza di sistemi insediativi, alla diffusione consolidata 

di modelli colturali e culturali e prevede delle schede d’ambito, con specificazione dei ca-

ratteri, degli obiettivi di qualità paesaggistica da raggiungere, degli indirizzi normativi. 

Per ciascun ambito di paesaggio sono definiti gli obiettivi di qualità paesaggistica. I Piani 

Territoriali Provinciali approfondiscono le schede per ambito di paesaggio e in coerenza 

con gli obiettivi di qualità paesaggistica definiscono i criteri di recupero e sviluppo urbani-

stico compatibili. 

L’ambito di paesaggio nel quale si sviluppano gli interventi in progetto è il numero 70 – 

Piana Alessandrina, di cui si riporta di seguito un estratto identificativo. 

 

P.P.R.: ambito di paesaggio n. 70 – Piana Alessandrina 
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Facendo riferimento alla cartografia allegata al Piano Paesaggistico Regionale, si evince 

che, relativamente alla Tavola P1: Quadro strutturale, l’area interessata dalle opere in pro-

getto risulta adiacente ad aree connotate da: 

• Fattori naturalistico-ambientali: boschi seminaturali o con variabile antropizzazione 

storicamente stabili e permanenti, connotanti il territorio nelle diverse fasce altime-

triche, e aree di prima classe ci capacità d’uso del suolo 

 

 

 

P.P.R.: estratto della carta e della legenda della Tavola P1: Quadro strutturale 

 

Per quanto riguarda la Tavola P2.5: Beni Paesaggistici, le aree di progetto ricadono 

all’interno della perimetrazione delle aree tutelate per legge ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs. 

42/2004 e s.m.i., come evidenziato dall’immagine sottostante. 
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P.P.R.: estratto della carta e della legenda della Tavola P2.5: Beni paesaggistici 

 

Per quanto riguarda la Tavola P4.16: Componenti paesaggistiche, l’area interessata dalle 

opere ricade entro i seguenti componenti e sistemi naturalistici: 

Zona Fluviale Allargata (art. 14) 

Il P.P.R. riconosce il sistema idrografico, composto da fiumi, torrenti, corsi d’acqua e cana-

li, quale componente strutturale di primaria importanza per il territorio regionale e risorsa 

strategica per il suo sviluppo sostenibile. Nelle fasce allargate ed interne il P.P.R. perse-

gue obiettivi di qualità paesaggistica, con particolare attenzione alla razionale utilizzazione 

e gestione delle risorse idriche, alla tutela della qualità delle acqua ed alla prevenzione 

dell’inquinamento, alla garanzia del deflusso minimo vitale e per la sicurezza idraulica. 

Per quanto riguarda gli indirizzi, all’interno delle fasce fluviali allargate, si provvede a: 
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a) Favorire il mantenimento degli ecosistemi più naturali, con la rimozione o la mitiga-

zione dei fattori di frammentazione e di isolamento e la realizzazione o il potenzia-

mento dei corridoi di connessione ecologica; 

b) Migliorare l’accessibilità e la percorribilità pedonale, ciclabile, a cavallo, nonché la 

fruibilità degli spazi ricreativi con attrezzature ed impianti a basso impatto ambienta-

le. 

Per quanto concerne le prescrizioni, all’interno delle zone fluviali “interne”, ferme restando 

le prescrizioni del P.A.I., valgono le seguenti prescrizioni: 

a) Le eventuali trasformazioni devono garantire la conservazione dei complessi vege-

tazionali naturali caratterizzanti il corso d’acqua, anche attraverso la ricostituzione 

della continuità ambientale del fiume e il miglioramento delle sue caratteristiche 

paesaggistiche e naturalistico-ecologiche; 

b) La realizzazione degli impianti di produzione idroelettrica deve rispettare gli even-

tuali fattori caratterizzanti il corso d’acqua quali cascate e salti di valore scenico. 

Le opere in progetto seguono coerentemente le prescrizioni dell’art. 14. 

Aree non montane a diffusa presenza di siepi e filari (art. 19) 

Il P.P.R. promuove la salvaguardia, il recupero e la valorizzazione dei prati stabili, dei pra-

to-pascoli, nonché delle formazioni lineari di campo (siepi e filari) che qualificano le aree 

rurali non montane ad elevata biopermeabilità, riconoscendone l’elevato valore paesaggi-

stico-percettivo, culturale-identitario ed ecologico, con particolare riferimento alle loro ca-

ratteristiche di basso impatto, elevata biodiversità e connettività, protezione del suolo e 

delle falde, fissazione dei gas serra. 

Per quanto riguarda gli indirizzi, i piani settoriali e i piani locali, al fine di garantire la salva-

guardia dei prati stabili e dei filari: 

a) Incentivano il mantenimento delle colture prative e delle infrastrutture tradizionali 

per l’irrigazione e promuovono la riconversione delle altre colture agrarie verso la 

praticoltura stabile; 

b) Individuano le formazioni lineari e ne incentivano la manutenzione e il ripristino, an-

che in coordinamento con le linee di azione del piano di sviluppo rurale. 

c) Non sono presenti prescrizioni. 

Aree di elevato interesse agronomico (art. 20) 
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Il P.P.R. riconosce le aree a elevato interesse agronomico come componenti rilevanti del 

paesaggio agrario e risorsa insostituibile per lo sviluppo sostenibile della Regione. In que-

ste aree il P.P.R. persegue: 

a) La salvaguardia attiva dello specifico valore agronomico; 

b) La protezione del suolo dall’impermeabilizzazione, dall’erosione, da forme di degra-

do legate alle modalità colturali; 

c) Il mantenimento dell’uso agrario delle terre, secondo tecniche agronomiche ade-

guate a garantire la peculiarità delle produzioni e, nel contempo, la conservazione 

del paesaggio; 

d) La salvaguardia della risorsa suolo attraverso il contenimento della crescita di inse-

diamenti preesistenti e della creazione di nuovi nuclei insediativi, nonché della 

frammentazione fondiaria; 

e) La promozione delle buone pratiche agricole, la tutela e la valorizzazione degli ele-

menti rurali tradizionali (siepi, filari, canalizzazioni). 

Per quanto riguarda gli indirizzi, nelle aree di elevato interesse agronomico eventuali nuo-

ve edificazioni sono finalizzate alla promozione delle attività agricole e alle funzioni con-

nesse; la realizzazione di nuove edificazioni è subordinata alla dimostrazione del rispetto 

dei caratteri paesaggistici della zona interessata. 

Non sono presenti prescrizioni. 

 

Valutando le componenti morfologico-insediative, la zona oggetto di intervento si trova 

all’interno di Aree rurali di pianura o collina (art. 40 m.i.10): il P.P.R. individua le aree 

dell’insediamento rurale nelle quali le tipologie edilizie, l’infrastrutturazione e la sistema-

zione del suolo sono prevalentemente segnate da usi storicamente consolidati per 

l’agricoltura, l’allevamento o la gestione forestale, distinguendole nelle seguenti morfologie 

insediative: 

a) Aree rurali di pianura o collina (m.i.10); 

b) Sistemi di nuclei rurali di pianura, collina e bassa montagna (m.i.11); 

c) Villaggi di montagna (m.i.12); 

d) Aree rurali di montagna o collina con edificazione rada e dispersa (m.i.13); 

e) Aree rurali di pianura (m.i.14); 

f) Alpeggi e insediamenti rurali d’alta quota (m.i.15). 
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Non sono presenti prescrizioni. 

 

 

 

 

 

P.P.R.: estratto della carta e della legenda della Tavola P4.16: Componenti paesaggistiche 

 

3.4 Piano Territoriale Provinciale della Provincia di Alessandria (P.T.P.) 

La Provincia di Alessandria è dotata di Piano Territoriale Provinciale redatto ai sensi del 

titolo II della Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Il progetto definitivo del P.T.P. è stato 

adottato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 29/27845 del 3 maggio 1999. Suc-
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cessivamente è stato approvato un adeguamento del P.T.P. dal Consiglio Provinciale con 

deliberazione n. 73/101723 del 2 dicembre 2002. In un secondo tempo la Provincia di 

Alessandria ha predisposto una variante al P.T.P. che il Consiglio Provinciale ha approva-

to con deliberazione n. 24 in data 4 giugno 2007. 

Il Piano Territoriale Provinciale della Provincia di Alessandria si è posto come obiettivo: 

1) Costituire un quadro di riferimento e di indirizzo per una razionale pianificazione di area 

vasta in grado di definire: 

• Priorità in materia di grande viabilità e trasporti; 

• Modalità per la ricerca di soluzioni progettuali o di strategie comuni alle provincie 

confinanti; 

• Elemento di sostegno per la progettazione paesistica; 

• Documento di riferimento in grado di indirizzare e fornire strategie agli strumenti 

operativi nel campo delle attività e dei servizi; 

2) Fornire agli amministratori locali un quadro sinottico e di riferimento per la lettura di tutti 

i vincoli discendenti da leggi nazionali e regionali, ricadenti sul territorio provinciale; 

3) Individuare su tutto il territorio provinciale differenti livelli di criticità dello stesso alla lu-

ce delle conoscenze geo-ambientali; 

4) Costituire punto di riferimento e di indirizzo per la pianificazione locale e di settore, se-

condo obiettivi di sviluppo individuati dalla Regione nel P.T.R.. 

Il P.T.P. individua, in relazione alle caratteristiche ambientali, storico-architettoniche del 

territorio ed in relazione alla struttura economica dello stesso, 21 ambiti a vocazione omo-

genea diversamente caratterizzati, nella situazione attuale e per lo sviluppo futuro. 

All’interno di tali ambiti a vocazione omogenea, il P.T.P. disciplina il governo del territorio 

riconoscendo il sistema dei suoli agricoli e il sistema insediativo, il sistema funzionale, il si-

stema infrastrutturale. 

La zona in cui ricadono gli interventi in progetto ricade all’interno dell’Ambito 8 – La Piana 

Alessandrina, i cui obiettivi di sviluppo prevalenti sono: 

� Sviluppo delle attività agricole specializzate e non; 

� Promozione dell’agriturismo; 

� Salvaguardia degli elementi insediativi caratterizzanti (es. sistema della centuriazio-

ne romana); 
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� Valorizzazione delle opportunità di natura insediativa (residenza, attività produttive, 

terziario) legate all’indotto di poli attrattivi esistenti e consolidati di livello territoriale 

(cinture di Alessandria, di Felizzano – Quattordio, di Tortona); 

� Riqualificazione urbanistica degli insediamenti produttivi e consolidamento delle at-

tività produttive; 

� Tutela e valorizzazione delle sponde rivierasche dei corsi d’acqua principali (Tana-

ro, Belbo, Bormida, Orba, Scrivia). 

Dalle schede degli ambiti territoriali, si osserva l’esistenza di un’area protetta, la Riserva 

Naturale del torrente Orba. 

Per quanto detto sopra, l’opera in progetto risulta in sintonia con il P.T.P. in quanto il corso 

d’acqua, nel tratto di interesse, va ad essere riabilitato al fine di garantire e ripristinare 

adeguate condizioni di funzionalità idraulico-ambientali. 

3.5 Piano Regolatore Generale Comunale (P.R.G.C.) 

Il Comune di Bosco Marengo è dotato di Piano Regolatore Generale Comunale redatto e 

approvato secondo le indicazioni ed i contenuti di cui ai Titoli III e IV della Legge Regiona-

le n. 56/77. Il P.R.G.C. vigente è stato adottato con Deliberazione del Consiglio Comunale 

n. 18 del 7 aprile 1998 ed approvato con delibera della Giunta Regionale del 9 dicembre 

1998 n. 13-26218. 

Il Comune di Bosco Marengo intende redigere una variante strutturale del vigente P.R.G. 

per adeguarlo alle nuove sopraggiunte normative vigenti e per intervenire su alcune parti 

del territorio comunale in funzione delle esigenze che si sono manifestate nel corso degli 

ultimi anni. 

Le modificazioni introdotte con la presente variante confermano gli obiettivi che hanno 

mosso la logica di previsione e di pianificazione del Piano vigente e rientrano in quelle che 

si configurano come varianti strutturali al P.R.G. ai sensi della L.R. n. 01/2007. 

Per quanto concerne il Piano Territoriale Regionale (P.T.R.) non insistono vincoli sul terri-

torio comunale di Bosco Marengo. E’ stata predisposta una tavola denominata “Carta della 

capacità d’uso dei suoli” dove sono evidenziate le nuove previsioni compatibili con il 

P.T.P.. 
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P.R.G.C.: estratto della carta e della legenda della “Carta della capacità d’uso dei suoli” 

 

A seguito delle verifiche eseguite sugli elaborati della variante strutturale al P.R.G. e, con-

siderato che non si riscontra la presenza di scarichi di tipo civile ed industriale nel bacino 

del torrente Orba, la variante strutturale al P.R.G. risulta compatibile con gli obiettivi del 

Contratto di Fiume. 

3.6 Piano Naturalistico della Riserva Naturale del Torrente Orba 

Il Piano Naturalistico della Riserva Naturale del Torrente orba, adottato con deliberazione 

del Consiglio Direttivo dell’Ente-Parco n. 22 del 13 ottobre 2003, è in attesa di approvazio-

ne da parte del Consiglio Regionale. Secondo quanto previsto dall’art. 7 della Legge Re-

gionale 4 settembre 1979 n. 57, è costituito dal rilevamento del patrimonio faunistico e bo-

tanico, dallo studio geologico, biologico e idrobiologico dell’area e contiene direttive per il 

mantenimento e la gestione delle caratteristiche ambientali e naturalistiche della Riserva. 

Di seguito viene fornito un quadro degli interventi in rapporto con le norme di settore del 

Piano Naturalistico, per le quali l’area di interesse ricade in Ambito B (tyratto fluviale 

dell’Orba dal ponte di Capriata alla confluenza con il Bormida): 

Art. 9 – Idrobiologia:  

Com. 9: Qualsiasi intervento in alveo (sistemazioni idrauliche, realizzazione di traverse e/o 

di sbarramenti, manutenzione delle opere di difesa,…) deve essere preceduto da comuni-

cazione scritta (o via fax) presso il competente Settore della Provincia e/o la sede del Par-
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co (se nell’Ambito B), affinché sia possibile l’organizzazione del recupero dell’ittiofauna 

nelle aree oggetto dei lavori. 

Com. 10: Fondamentale risulta garantire la continuità longitudinale dei corsi d’acqua an-

che e soprattutto per consentire le migrazioni trofiche e riproduttive dell’ittiofauna. Le ope-

re (fisse e provvisorie) disposte lungo le aste fluviali dell’Orba e del Lemme in ambito B 

devono prevedere i passaggi artificiali per l’ittiofauna, ai sensi dell’art. 6 del R.D. 

1486/1914 e dell’art. 10 del T.U. 1604/1931 e di quanto in tal senso ribadito con la Delibe-

ra dell’Autorità di Bacino del Fiume Po 7/94 del 27 gennaio 1994. Per quanto attiene le ca-

ratteristiche tecniche di tali passaggi artificiali si fa riferimento alla Delibera della Giunta 

Provinciale di Torino n. 746 – 151363 del 18 giugno 2000 riguardante i “criteri tecnici per la 

progettazione e realizzazione dei passaggi artificiali per l’ittiofauna” e dove, tra l’altro, ven-

gono stabiliti i criteri per la determinazione della QPAI, quale portata minima per il passag-

gio artificiale, espressa in funzione del deflusso minimo vitale, in questo caso 200 l/s. 

Com. 12: Qualunque opera di sistemazione idraulica non deve comportare una riduzione 

del profilo trasversale dell’alveo al fine di evitare situazioni che potrebbero innescare più 

facilmente fenomeni di erosione e di esondazione ed è ammessa nei casi di dimostrata 

urgenza ed indifferibilità ed in particolare: 

• Realizzazione di nuovi argini o il completamento di quelli esistenti nei tratti ove il li-

vello di protezione sia inadeguato; 

• Realizzazione o completamento di opere di difesa spondale con funzioni specifiche 

di protezione di strutture soggette a rischio elevato; 

• Realizzazione o completamento di opere trasversali di stabilizzazione dei fondali nei 

tratti in cui siano evidenti rischi di stabilità degli argini e/o delle opere di attraversa-

mento. 

Com. 13: Qualsiasi intervento di sistemazione idrogeologica deve garantire: 

• La tutela e/o il ripristino delle caratteristiche naturali ed ambientali dell’ecosistema 

fluviale, favorendo, ovunque possibile, una inversione di tendenza rispetto alla pro-

gressiva scomparsa delle lanche ed al degrado delle aree golenali; 

• La coerenza con la tendenza evolutiva naturale dell’alveo, in relazione all’assetto 

morfologico dello stesso (monocorsale, pluricorsale, meandriforme) localmente pre-

sente; 
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• L’esclusione o la rimozione di forme di canalizzazione dell’alveo ed in particolare di 

quello di magra; 

• Il mantenimento delle aree golenali con funzioni di espansione delle acque di piena 

e, ove è possibile, l’ampliamento delle stesse; 

• L’adozione di tipologie di opere compatibili con le caratteristiche naturali dell’alveo e 

delle sponde (assenza di strutture impermeabili o rigide, adozione di soluzioni det-

tate dall’ingegneria naturalistica) che consentano la tutela e la riqualificazione degli 

ecosistemi fluviali; 

• La priorità per gli interventi che consentano di rimuovere ostacoli strutturali al de-

flusso delle piene (di tipo trasversale o che comportino occupazione con infrastrut-

ture e/o insediamenti). 

Com. 14: Rispetto alle nuove realizzazioni di opere di sistemazione idraulica sono ritenute 

prioritarie quelle necessarie alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere esi-

stenti e dell’alveo, in particolare nei casi in cui occorre: 

• Mantenere la funzionalità delle arginature di contenimento ai limiti delle aree di per-

tinenza fluviale; 

• Mantenere la funzionalità delle opere di difesa spondale lungo i tratti ove esse svol-

gono funzioni essenziali alla sicurezza idraulica; 

• Favorire il progressivo smaltimento o la rinaturalizzazione delle opere di difesa 

spondale non strategiche ai fini della sicurezza idraulica, al fine di migliorare le ca-

ratteristiche naturali dell’alveo; 

• Eliminare ostacoli, in alveo ed in golena, al deflusso delle piene quali la rimozione 

della vegetazione non compatibile (cioè quando non costituita dalle specie tipiche 

delle fasce riparie), depositi alluvionali in corrispondenza degli attraversamenti 

(quando responsabili della riduzione della sezione d’alveo in corrispondenza degli 

stessi), rimozione di ostacoli artificiali (frammenti di manufatti), risagomatura (ripri-

stino) del profilo trasversale nelle situazioni di restringimento artificiale dell’alveo; 

• Tutelare ed ampliare la varietà e la molteplicità delle comunità vegetali riparie. 

Com. 16: Tutte le opere di intervento di sistemazione idraulica in ambito B, ai fini della cor-

retta tutela delle cenosi acquatiche e riparie, vanno corredate da dettagliati progetti da sot-

toporre ai competenti Servizi Tecnici del Parco per la formulazione di pareri in merito. I 

progetti devono prevedere i seguenti contenuti: 
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• La descrizione analitica dell’intervento in progetto ed in particolare delle ragioni alla 

base dell’indifferibilità e dell’urgenza che motivano la realizzazione dell’opera; 

• L’analisi degli effetti dell’intervento in progetto non solo a livello locale, ma su un 

tratto sufficientemente esteso del corso d’acqua, con particolare riferimento agli 

eventuali fenomeni di alterazione del regime idraulico di piena a valle; 

• La valutazione delle interazioni tra l’intervento in progetto e la tendenza evolutiva 

del corso d’acqua; 

• La valutazione di compatibilità dell’intervento in progetto con l’ecosistema fluviale, 

con particolare riferimento alla morfologia dell’alveo ed alle caratteristiche naturali e 

paesaggistiche della fascia di pertinenza fluviale ristretta 
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4. SCREENING – FASE 2 

4.1 Titolo del progetto 

“Realizzazione difesa spondale a protezione dell’opera arginale in sponda dx del Torrente 

Orba in Comune di Bosco Marengo (AL) – 1^ Lotto”. 

4.2 Area in cui ricade il progetto 

L’intervento in progetto va a collocarsi in sponda destra del torrente Orba, in corrispon-

denza della marcata lunata di erosione prodottasi all’altezza della C.na San Michele in 

Comune di Bosco Marengo (AL). 

4.3 Descrizione del progetto 

La lunata erosiva in sponda destra del torrente Orba, si attesta lungo il limite della fascia A 

del PSFF del PAI vigente. In tale tratto in concomitanza dei successivi eventi di piena che 

si sono succeduti nel tempo, è stata completamente asportata, nel tratto iniziale di monte, 

la mantellata di protezione spondale in blocchi di cls ivi presente, con conseguente erosio-

ne della retrostante sponda messa a nudo, formazione di una marcata lunata di erosione 

verso monte, e franamento di un tratto del soprastante argine. 

Considerata la vigente pianificazione di bacino, ed i risultati degli studi effettuati nell’ambito 

del Piano di gestione dei sedimenti del torrente Bormida ed Orba, si ritiene in tale fase di 

procedere al rifacimento della difesa spondale danneggiata, con tombamento della retro-

stante lunata di erosione con materiale litoide prelevato in alveo, ed al consolidamento del-

la difesa spondale esistente procedendo da monte verso valle. Nella zona immediatamen-

te a ridosso della lunata di erosione, dove attualmente la corrente si presenta in battuta di-

retta, con cambio significativo di pendenza, verrà realizzato un corazzamento del fondo al-

veo avente funzione antierosiva, riutilizzando i prismi di calcestruzzo che verranno recupe-

rati sul posto ed all’occorrenza impiegando massi di cava sciolti. Tale corazzamento si 

estenderà per tutto il tratto della lunata di erosione da tombare. Si procederà infine al ripri-

stino di una modesta area presente sul terrazzo superiore, in sponda destra immediata-

mente a ridosso dell’arginatura collassata, oggetto di erosioni localizzate durante gli ultimi 

eventi di piena del corso d’acqua, mediante tombamento con materiale prelevato in alveo 

e successivo posizionamento di idoneo strato superficiale di terra agraria. 
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La presenza in sponda destra di un terrazzo continuo avente altezza considerevole (circa 

12 metri rispetto al fondo alveo), non consente l’accesso in alveo da tale sponda, conside-

rato tra l’altro che occorrerà accedere con automezzi per l’approvvigionamento dei massi 

di cava e che la corrente si presenta in battuta diretta sulla sponda destra, dove corre il 

canale principale di deflusso. L’accesso avverrà in sponda sinistra, in Comune di Casal 

Cermelli nella zona a valle, utilizzando una strada vicinale esistente. Verrà realizzata una 

rampa di discesa in alveo e proseguendo verso monte una pista di cantiere temporanea al 

piede della stessa sponda, di idonea larghezza, provvedendo a meglio regolarizzare e por-

tare in piano l’attuale piano campagna, utilizzando il materiale ciottoloso presente in loco, 

da scavare e compattare. 

Per consentire la messa in asciutta dell’area di intervento in sponda destra, si dovrà prov-

vedere inizialmente alla realizzazione di una coronella con latistante savanella da scavare 

nella parte destra nel deposito centrale ivi presente, a ridosso dell’area di ricalibrazione ivi 

prevista, incanalando nello stessa la corrente idrica di magra mediante realizzazione di 

adeguata coronella nel tratto iniziale di monte, provvedendo a realizzare nella zona a mon-

te un guado di attraversamento per la pista di cantiere ed eventuale coronella di conteni-

mento in sponda destra nel tratto di valle. Si provvederà, inoltre, come sopra anticipato, al-

la ricalibratura dell’alveo nella zona antistante la lunata di erosione, procedendo verso val-

le, per alleggerire la spinta della corrente sulla sponda, aumentare la sezione di deflusso 

di magra e meglio raccordare verso valle il flusso idrico che nella zona di monte si presen-

ta in battuta sulla sponda in erosione, con cambio significativo di pendenza. 

Il materiale proveniente dagli scavi in alveo verrà riutilizzato in parte a tombamento della 

sponda nella zona della lunata di erosione ed in sommità, in parte a tombamento del piede 

della difesa esistente da consolidare e della nuova difesa da ripristinare in sponda destra, 

e/o a tombamento di buche o bassure nella zona di intervento. 

Il nuovo tratto di difesa nel tratto di monte verrà ripristinato sul profilo di sponda ricostituito, 

con utilizzo di massi di cava sciolti, posti a stretto contatto l’uno con l’altro, provvedendo a 

realizzare idonea berma di fondazione in massi, avente quota di estradosso inferiore a 

quella del thalweg di progetto.  

La difesa spondale esistente è realizzata con blocchi di cls posti alla rinfusa nella parte in-

feriore, e sistemati a stretto contatto l’uno con l’altro nella parte superiore a formare una 

mantellata continua che si estende all’incirca fino al ciglio superiore di sponda. Tale man-
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tellata risulta ben inserita dal punto di vista ambientale nel contesto dei luoghi in quanto ri-

vegetata nel tempo da specie arbustive, ed a prima vista si presenta in buono stato di 

conservazione. In progetto si prevede di procedere al consolidamento del piede della dife-

sa spondale, mediante rimozione dei blocchi di cls posti alla rinfusa e realizzazione di una 

difesa in massi sciolti, con idonea berma di fondazione ed elevazione che andrà a raccor-

darsi con la mantellata superiore esistente che verrà mantenuta, provvedendo 

all’occorrenza ad eventuali interventi manutentivi locali e/o ripristini sulla stessa. I blocchi 

di cls provenienti dal rimaneggiamento unitamente ai restanti sparsi in loco e recuperati, 

verranno riutilizzati per corazzare il fondo alveo nel cambio di pendenza presente nella 

zona immediatamente a monte, e/o per regolarizzare il piano di fondazione della nuova di-

fesa, e/o per eventuale ricarica della berma di fondazione e dell’elevazione della difesa 

spondale esistente nella zona di valle. La nuova difesa spondale verrà adeguatamente 

ammorsata nella parte iniziale di monte e raccordata al profilo spondale esistente.  

Su profilo spondale riprofilato e/o ricostituito, prima della messa in opera dei massi, per 

tutta l’elevazione e partendo dal piede di fondazione, verrà steso in opera idoneo geotessi-

le non tessuto in poliestere o polipropilene agugliato, avente funzione drenante ed al con-

tempo antierosiva. Per la parte in elevazione fuori terra i massi verranno posizionati a 

stretto contatto l’uno con l’altro, provvedendo alla eventuale regolarizzazione dei relativi 

piani di appoggio, tra un masso e l’altro, utilizzando materiale lapideo di adeguate dimen-

sioni avente le necessarie caratteristiche, al pari dei massi di cava, di resistenza e durabili-

tà, non gelività, non sfaldabilità. I massi dovranno essere affiancati l’uno all’altro ed i relati-

vi giunti dovranno essere idoneamente sfalsati tra una fila e l’altra in modo da ottenere una 

idonea mosaicatura ad incastro, stabile, equilibrata e gradevole alla vista. In corrisponden-

za delle parti perimetrali di contatto, i vuoti  “ fisiologici” tra un masso e l’altro dovranno es-

sere limitati al minimo indispensabile, e nella parte in elevazione dovranno essere ido-

neamente intasati,  con successivo impianto al loro interno di talee di specie autoctone, 

che una volta radicatesi provvederanno a garantire una maggiore resistenza all’erosione, 

ed al contempo ad assicurare un effetto di mascheramento, dando alla difesa un aspetto 

naturale che ben si inserirà nel contesto dei luoghi. 

Nella parte alta della sponda ritombata si provvederà alla messa in opera di idoneo rive-

stimento in rete di fibra naturale rinforzato da rete metallica zincata a doppia torsione, con 

successiva ricarica a saturazione con terreno di medio impasto e successiva idrosemina 
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ed eventuale impianto di talee di specie arbustive autoctone, per meglio stabilizzare la 

sponda ricostituita e contrastare i possibili fenomeni erosivi durante gli eventi di piena.  

Il disboscamento verrà limitato alle sole aree strettamente necessarie: sulle zone di ac-

cesso in alveo e della pista di cantiere, sulle zone del deposito litoide in alveo per consen-

tire la ricalibratura e la realizzazione della savanella, sulla sponda destra nella zona di in-

tervento ed in sommità sull’argine esistente, limitatamente alle sole aree strettamente ne-

cessarie per l’esecuzione degli interventi previsti in progetto. In sponda destra, nella zona 

a valle della lunata di erosione, si provvederà esclusivamente ad un semplice taglio selet-

tivo di diradamento, per poter meglio verificare l’effettivo stato di conservazione della man-

tellata presente e procedere ad eventuale ricarica; provvedendo alla rimozione di eventuali 

alberi pericolanti e/o deperienti. 

Nella zona di innesto a monte della nuova difesa spondale, in dx idraulica, dove la corren-

te si presenta in battuta con un cambio di pendenza dell’alveo attivo, per contrastare i fe-

nomeni erosivi in atto si provvederà nel tratto antistante il piede della stessa, come già so-

pra evidenziato, ad un corazzamento del fondo alveo riutilizzando i prismi in cls recuperati, 

procedendo verso valle, con successivo ritombamento della depressione esistente con 

materiale litoide. La nuova difesa in progetto verrà realizzata partendo dal piede della fon-

dazione procedendo verso l’alto, realizzando all’occorrenza con il materiale scavato in al-

veo, idonee gradonature di servizio che verranno rimosse a lavorazioni ultimate, provve-

dendo a stendere il materiale utilizzato per le stesse al piede della difesa realizzata ad ul-

teriore protezione del piede stesso e/o depositandolo a tombamento di buche o bassure 

e/o a protezione delle stesse sponde nell’area di intervento.  

Una volta ultimate tutte le lavorazioni si procederà a ripristinare il deflusso di magra nella 

parte destra di intervento rimuovendo il guado e le coronelle, mantenendo la savanella nel 

tratto terminale a valle dell’area di ricalibrazione quale possibile canale di deflusso secon-

dario in occasione delle morbide del corso d’acqua.  

Al fine di limitare durante le lavorazioni l’emissione di polveri, si provvederà all’occorrenza 

alla bagnatura delle piste di cantiere.  

Per la messa in asciutta dell’area di intervento, ricadrà in capo all’Impresa esecutrice 

l’onere di provvedere al recupero della fauna ittica, dietro la preventiva autorizzazione del 

competente Settore faunistico e ittiofauna della Provincia di Alessandria. 
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Per limitare, per quanto possibile, l’intorbidimento delle acque, si procederà alla realizza-

zione di idonee buche a ridosso delle aree di intervento, dove far decantare le acque pri-

ma della loro immissione verso valle.  

Al fine di evitare possibili sversamenti accidentali in acqua di carburante e/o oli lubrificanti, 

tutte le attrezzature ed i mezzi d’opera dovranno essere perfettamente efficienti e costan-

temente controllati, verificandone eventuali perdite, allontanando immediatamente gli stes-

si al verificarsi di anomalie. I rifornimenti ed eventuali attività manutentive, dovranno esse-

re effettuati in sicurezza all’interno di apposita area dedicata all’esterno dell’area di cantie-

re in alveo, lontano dal flusso di magra del corso d’acqua, e dovrà essere tenuto disponibi-

le in cantiere un certo numero di barriere assorbenti per sostanze chimiche, da utilizzarsi 

in caso di bisogno. 

L’area da utilizzarsi per i baraccamenti di cantiere, il deposito degli automezzi, le eventuali 

attività manutentive sugli automezzi, i rifornimenti, e tutte le altre attività connesse alla fase 

di cantierizzazione, è stata individuata sul terrazzo alto della sponda sinistra, lungo la stra-

da vicinale di accesso, a sufficiente distanza dall’alveo inciso, su idonea area che sarà og-

getto di occupazione temporanea per tutta la durata del cantiere. 

I mezzi adibiti alle lavorazioni dovranno possedere i necessari requisiti di conformità alle 

direttive comunitarie in materia di emissione acustica ambientale di macchine ed attrezza-

ture destinate a funzionare all’aperto. 
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Area di intervento 

 

Torrente Orba: vista dalla sponda sinistra della lunata di erosione 

 

Torrente Orba: vista da monte verso valle zona di deposito centrale latistante 
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Nella tabella seguente vengono riassunti gli elementi del progetto che possono produrre 

incidenze sul SIC IT 1180002 “Torrente Orba”. 

Distanza degli habitat del Sito 

Natura 2000 

L'area proposta per la realizzazione dell'intervento è ubicata all'interno del 

SIC IT 1180002 "Torrente Orba"

Utilizzo delle risorse Non si prevede un consumo delle risorse

Ulteriore fabbisogno nel campo 

dei trasporti, viabilità e reti 

infrastrutturali

Verrà realizzata un'area di cantiere in sponda destra del Torrente Orba e più 

precisamente nei pressi della C.na San Michele servita da una strada già 

esistente.

Alterazioni dirette e indirette 

sulle componenti ambientali 

derivanti da progetto

Le alterazioni teoriche connesse con la realizzazione del progetto proposto 

possono essere le seguenti:

- Perdita di superficie di habitat;

- Frammentazione di habitat;

- Perdita di superficie di habitat prioritari;

- Frammentazione di habitat prioritari;

- Perdita di superficie di habitat di specie;

- Frammentazione di habitat di specie;

- Perdite di specie a interesse conservazionistico;

- Diminuzione di densità delle popolazioni;

- Disturbo antropico;

- Produzione di rifiuti;

- Emissioni liquide;

- Emissioni gassose;

- Emissioni luminose;

- Emissioni di rumore;

- Alterazione delle qualità dei suoli;

- Alterazione delle qualità delle acque;

- Alterazione delle qualità dell'aria;

- Interazione con le relazioni ecosistemiche principali.

Effetti combinati con altri 

derivanti da diversi piani e/o 

progetti

Non sono noti allo scrivente altri piani o progetti che possano dare effetti 

combinati

 

4.4 Integrazioni progettuali e mitigazioni 

A seguito delle richieste integrative emerse anche durante la conferenza dei servizi 

e a seguito di ulteriori approfondimenti in materia ambientale si è rivisto il progetto delle 

opere con gli accorgimenti di seguito esposti. 

L’area di prelievo, antistante la difesa spondale esistente in sponda destra del tor-

rente Orba, è interessata da vegetazione diffusa appartenente ad un habitat di greto, che 

a seguito di ulteriori studi ed approfondimenti (All. 5.3.1) si consiglia di non intaccare, man-

tenendola in sito ed arretrando l’intervento di movimentazione verso l’altra sponda.  
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Alla luce di tale considerazione e delle osservazioni formulate in sede di Conferen-

za dei Servizi, tenendo conto anche del fatto che nel frattempo, a seguito degli ultimi even-

ti di piena che hanno interessato il torrente Orba, l’erosione di sponda è ulteriormente pro-

gredita verso monte, con formazione di un consistente solco erosivo sul terrazzo superiore 

al piede dell’argine lato fiume, si riporta di seguito l’integrazione  predisposta dai progetti-

sti, da intendersi quale soluzione progettuale alternativa a quella originariamente presenta-

ta: 

- la pista di cantiere viene sempre mantenuta in sponda sinistra, per come originaria-

mente previsto, al piede della stessa sponda, dove non è presente, se non in maniera 

sporadica e puntuale vegetazione di sorta. Ne viene modificato solo il tracciato iniziale 

di ingresso in alveo, per limitare il taglio in sponda solamente ad alcuni esemplari di ro-

binia, il tutto come meglio evidenziato e rappresentato nelle relative tavole progettuali 

integrative (documentazione fotografica e planimetria viabilità di cantiere). Si provvede-

rà ad una semplice movimentazione di materiale litoide sul posto con scavo nelle im-

mediate vicinanze per provvedere alla regolarizzazione del soprastante piano viario. 

Alla fine dei lavori tale pista provvisionale verrà completamente eliminata con ripristino 

del preesistente stato dei luoghi; 

- per preservare l’habitat di greto in sponda destra nella zona di fronte alla difesa spon-

dale ivi presente, si è provveduto ad arretrare idoneamente l’area di prelievo verso 

l’altra sponda, limitando l’impronta della savanella in progetto allo stretto necessario al 

reperimento in alveo del materiale litoide necessario alle operazioni di ritombamento, 

compatibilmente con la necessità di mantenere comunque il nuovo canale di deflusso 

per quanto possibile in posizione centralizza rispetto all’alveo in inciso per evidenti esi-

genze di natura idraulica, si provvederà solo alla ricalibratura della sponda per un limi-

tato tratto di fronte alla zona di erosione (per motivi di officiosità idraulica); 

- gli interventi di ritombamento in progetto sono stati estesi anche alla nuova area di ero-

sione presente nella zona a monte sul sottostante terrazzo, prevedendo per il ripristino 

del soprastante strato superficiale la messa in opera di terra agraria; 

- la realizzazione della nuova difesa spondale è stata prevista esclusivamente nel tratto 

di monte a ridosso dell’area interessata dall’erosione di sponda, estendendo ulterior-

mente l’ammorsamento della stessa verso monte in corrispondenza della progredita 

area di erosione. La rimanente nuova difesa prevista in progetto nel tratto di valle a 
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consolidamento del piede della difesa esistente è stata stralciata, rimandandone 

l’eventuale realizzazione a successivi interventi progettuali  di carattere unitario; 

il tutto come meglio evidenziato e rappresentato nelle relative tavole progettuali in-

tegrative. 

Per quanto riguarda le fasi di cantierizzazione, si riporta di seguito una sintesi previ-

sionale di massima, che potrà subire dei modesti aggiustamenti in fase esecutiva sulla ba-

se delle scelte operative dell’Impresa appaltatrice: 

• Impianto area baraccamenti cantiere in sponda sx sul terrazzo superiore  

• Sistemazione tratto terminale strada vicinale esistente a ridosso della sponda 

• Realizzazione rampa di discesa in alveo in sponda sx 

• Realizzazione pista temporanea di cantiere in sponda sx 

• Ricalibratura isolone centrale di fronte zona di erosione 

• Realizzazione guado zona di monte 

• Realizzazione coronella zona di monte  

• Realizzazione rampa di accesso in sponda dx 

• Tracciamento savanella con decespugliamento tratti vegetati, inizio scavo procedendo 

da valle verso monte 

• Tombamento zone di erosione 

• Realizzazione difesa spondale in massi di cava sciolti  

• Rimozione opere provvisionali in alveo, con sistemazione del materiale a tombamento 

del piede della difesa realizzata e/o a tombamento di buche o bassure nella zona di in-

tervento 

• Rimozione pista temporanea di cantiere in sponda sx e rampa di accesso in alveo con 

ripristino stato dei luoghi 

• Smobilizzo area baraccamenti e ripristino stato dei luoghi 

 

Per le lavorazioni in alveo: 

• discesa sulla sponda sinistra in alveo e realizzazione della pista di cantiere fino alla 

zona di monte. In tale fase si provvederà per come sopra già anticipato ad un semplice 

movimentazione di materiale litoide sul posto con scavo nelle immediate vicinanze per 

provvedere alla regolarizzazione del soprastante piano viario 

• ricalibratura isolone centrale di fronte zona di erosione 
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• realizzazione rilevato con guado zona monte 

• Realizzazione coronella zona di monte  

• Realizzazione rampa di accesso in sponda dx 

• Tracciamento savanella con decespugliamento tratti vegetati, inizio scavo proce-

dendo da valle verso monte 

• Tombamento zone di erosione 

• Realizzazione difesa spondale in massi di cava sciolti  

• Rimozione opere provvisionali in alveo, con sistemazione del materiale a tomba-

mento del piede della difesa realizzata e/o a tombamento di buche o bassure nella zo-

na di intervento 

• Rimozione pista temporanea di cantiere in sponda sx e rampa di accesso in alveo 

con ripristino stato dei luoghi 

• per limitare possibili interferenze con la fauna ittica, i lavori verranno eseguiti al di fuori 

del periodo di deposizione delle uova (per i ciprinidi il periodo della frega va da aprile a 

giugno)  inoltre per evitare possibili interferenze connesse all’intorbidimento delle ac-

que nelle zone a ridosso delle aree di intervento si provvederà ad idoneo recupero del-

la fauna ittica, secondo le indicazioni e modalità che saranno preventivamente concor-

date con il competente Settore Tutela Flora e Fauna della Provincia di Alessandria. A 

tale riguardo in computo sono stati previste n. 5 eventuali messe in asciutta con recu-

pero della fauna ittica, da effettuarsi in 5 distinti periodi in funzione delle lavorazioni da 

effettuarsi in alveo, per come di seguito specificato: 

1° recupero: ricalibratura isolone e formazione rilevato con guado e coronella monte 

2° recupero: formazione isola di lavoro al piede per realizzazione difesa in alveo (fino al 

tratto di sovrapposizione con la difesa esistente nel tratto di valle) 

3° recupero: tombamento area di erosione (zona interclusa a tergo dell’isola di lavoro) 

4° recupero: smantellamento isola di lavoro/sistemazione materiale al piede della dife-

sa ed opere provvisionali in alveo con imbocco parte filone idrico nella savanella cen-

trale 

5° recupero: di riserva da utilizzarsi alla bisogna in corso d’opera o a fine intervento. 

Le aree di decespugliamento/disboscamento sono state limitate drasticamente al mi-

nimo indispensabile alla realizzazione dell’intervento in progetto: 
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- per il primo tratto della pista di accesso in alveo sulla sponda si provvederà ad effet-

tuare un semplice sfalcio, con eventuale taglio di diradamento dei soli rami agget-

tanti; 

- per la discesa in alveo si provvederà al taglio di alcuni esemplari di robinia; 

- per la pista in alveo si provvederà al decespugliamento solamente in due zone di 

limitata estensione, nel tratto centrale e nella zona di monte, con presenza di vege-

tazione sporadica a macchia di leopardo, per come può meglio evincersi nella rela-

tiva planimetria di progetto; 

- per la realizzazione della savanella centrale il decespugliamento verrà limitato 

all’impronta strettamente necessaria alla realizzazione della stessa. La vegetazione 

su tale porzione di greto si presenta ad ogni modo discontinua, con alternanza di 

ampie zone di diradamento (in progetto è stata prevista un impronta di 15.00 metri 

max di larghezza, computando cautelativamente un 40% dello sviluppo della sava-

nella pari a m 596,00 (vedasi sez. tipo All. 4.3); 

- il decespugliamento ed il taglio sulle aree di tombamento e di realizzazione della 

nuova difesa spondale, allo stesso modo verrà limitato alle sole aree interessate; 

- sono stati previsti solamente n. 10 tagli di alberi (diametro 20/40 cm): 3 in sponda 

sx nel tratto di discesa in alveo in via cautelativa e n. 7 in sponda dx nella zona di 

realizzazione della difesa in sponda e per l’accesso al terrazzo superiore; 

 

Quali azioni compensative, in progetto si prevede di reimpiantare sulle zone inte-

ressate da intervento vegetazione autoctona (talee ed astoni di salice), che ben si presta-

no al ripristino vegetazionale, presentando al tempo stesso piena compatibilità dal punto di 

vista idraulico considerata la loro flessibilità. 

L’ipotesi zero di non realizzazione dell’intervento è stata implicitamente scartata a 

priori, in quanto si deve necessariamente procedere con l’intervento per proteggere la 

sponda in erosione. La soluzione alternativa progettuale a quella originariamente presen-

tata è quella attualmente prevista, che si limita alla sola area di erosione, con stralcio del 

consolidamento del piede della difesa esistente nel tratto di valle. 

La durata è stata ridotta ad 8 mesi, considerato il minor importo lavori in progetto. 
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Per ogni altro aspetto di dettaglio si rimanda all’allegato 5.3.1 “integrazione allo studio di 

incidenza” e agli elaborati progettuali. 
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5. SCREENING – FASE 3 

5.1 Identificazione dei siti della Rete Natura 2000 interessati 

L’intervento in progetto va a collocarsi in sponda destra del torrente Orba, in corrispon-

denza della marcata lunata di erosione prodottasi all’altezza della C.na San Michele in 

Comune di Bosco Marengo (AL). 

L’area in cui viene realizzato l’intervento in progetto ricade all’interno del SIC (Siti di Inte-

resse Comunitario) della Rete Natura 2000, codice IT1180002 “Torrente Orba”. 

5.2 SIC IT 1180002 “Torrente Orba” 

Il sito tutela circa 12 km dell’asta del Torrente Orba, un tratto lungo il quale si possono ri-

conoscere due porzioni territoriali distinte. L’area più estesa corrisponde al percorso plani-

ziale del torrente, caratterizzato da un alveo abbastanza rettilineo, mentre l’altra si colloca 

un po’ più a monte, in corrispondenza del raccordo tra la pianura e i rilievi dell’Appennino 

Ovadese, un’area caratterizzata da dislivelli poco apprezzabili e pendenze lievi ove il tor-

rente scorre incassato in una serie di terrazzi fluviali. 

Il SIC è inserito in un’area a predominante vocazione agricola, tanto che seminativi e 

pioppeti giungono fin sulle rive dell’Orba, ove agli ambienti naturali si alternano gli ambienti 

agricoli. Il manto boschivo è relativamente continuo e si compone di vari tipi forestali: nella 

zona golenale si trovano porzioni di bosco ripariale ancora integre, dominate da salici e 

pioppi, mentre nelle zone più asciutte trovano spazio querceti e robinieti. Ristrette aree di 

greto accompagnano il corso fluviale, mentre sui primi terrazzi, ove i suoli ciottolosi sono 

esclusi dalle dinamiche fluviali, si sviluppano le formazioni erbose delle praterie aride di 

greto, in parte colonizzate da vegetazione arbustiva. 

5.2.1 Tipi di habitat presenti nel sito 

Gli habitat di interesse comunitario presenti nel sito sono 9, di cui uno risulta essere un 

habitat prioritario (91E0*). 
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Codice 

habitat
Dati formulari standard NATURA 2000 Descrizione dell'habitat

Tipologia

Fiumi alpini con vegetazione riparia erbacea

Percentuale di copertura

0,1 %

Grado di conservazione

Medio o ridotto

Valutazione globale

Valore significativo

Tipologia

Fiumi alpini con vegetazione riparia legnosa a 

Salix eleagnos

Percentuale di copertura

0,5 %

Grado di conservazione

-

Valutazione globale

-

Tipologia

Fiumi mediterranei a flusso permanente con 

Glaucium flavum

Percentuale di copertura

0,5 %

Grado di conservazione

Medio o ridotto

Valutazione globale

Valore buono

Tipologia

Fiumi con argini melmosi con vegetazione del 

Chenopodion rubri p.p.  e Bidention p.p.

Percentuale di copertura

0,5 %

Grado di conservazione

Medio o ridotto

Valutazione globale

Valore buono

Tipologia

Formazioni erbose secche seminaturali e 

facies coperte da cespugli su substrato 

calcareo (Festuco-Brometalia )

Percentuale di copertura

0,5 %

Grado di conservazione

Medio o ridotto

Valutazione globale

Valore significativo

3250

Comunità erbacee pioniere su alvei ghiaiosi o ciottolosi poco consolidati di impronta

submediterranea con formazioni del Glaucion flavi . Le stazioni si caratterizzano per l'alternanza di

fasi di inondazione e di aridità estiva marcata. In Italia l'habitat comprende anche le formazioni a

dominanza di camefite degli alvei ghiaiosi dei corsi d'acqua intermittenti del Mediterraneo

centrale (che corrispondono al codice Corine Biotopes 32.4A1) presenti in particolare in Toscana,

Calabria, Sicilia settentrionale e Sardegna. In queste regioni la natura friabile delle rocce ed il

particolare regime pluviometrico determinano ingenti trasporti solidi da parte dei corsi d'acqua

che hanno in genere regimi torrentizi. Si formano così corsi d'acqua con ampi greti ciottolosi

(braided ) denominati in Calabria e Sicilia "fiumare". Questi greti ciottolosi, interessati solo

eccezionalmente dalle piene del corso d'acqua, costituiscono degli ambienti permanentemente

pionieri, la cui vegetazione è caratterizzata da specie del genere Helichrysum (H. italicum, H.

stoechas ), Santolina  (S. insularis, S. etrusca ), Artemisia  (A. campestris, A. variabilis ), ecc...

HABITAT PRESENTI NEL SITO (ALLEGATO I DELLA DIRETTIVA HABITAT)

3220

Comunità pioniere di piante erbacee o suffruticose con prevalenza di specie alpine che

colonizzano i greti ghiaiosi e sabbiosi dei corsi d'acqua a regime alpino. Le stazioni sono

caratterizzate dall'alternanza di fasi di inondazione (nei periodi di piena dovuti alla fusione delle

nevi e nelle fasi di morbida) e disseccamento (generalmente in tarda estate)

3240

Formazioni arboreo-arbustive pioniere di salici di greto che si sviluppano sui greti ghiaioso-

sabbiosi di fiumi con regime torrentizio e con sensibili variazioni del livello della falda nel corso

dell'anno. Tali salici pionieri, con diverse entità tra le quali Salix eleagnos è considerata la specie

guida, sono sempre prevalenti sulle altre specie arboree che si insediano in fasi più mature. Tra

gli arbusti, l'olivello spinoso (Hippophae fhamnoides ) è il più caratteristico indicatore di questo

habitat. Lo strato erbaceo è spesso poco rappresentato e raramente significativo. Queste

formazioni hanno la capacità di sopportare sia periodi di sovralluvionamento che fenomeni

siccitosi.

3270

Comunità vegetali che si sviluppano sulle rive fangose, periodicamente inondate e ricche di

nitrati dei fiumi di pianura e della fascia submontana, caratterizzate da vegetazione annuale

nitrofila pioniera delle alleanze Chenopodion rubri p.p e Bidention p.p.. Il substrato è costituito

da sabbie, limi o argille anche frammisti a uno scheletro ghiaioso. In primavera e fino all'inizio

dell'estate questi ambienti, a lungo inondati, appaiono come rive melmose prive di vegetazione

in quanto questa si sviluppa, se le condizioni sono favorevoli, nel periodo tardo estivo-autunnale.

Tali siti sono soggetti nel corso degli anni a modifiche spaziali determinate dalle periodiche

alluvioni.

6210

Praterie polispecifiche perenni a dominanza di graminacee emicriptofitiche, generalmente

secondarie, da aride a semimesofile, diffuse prevalentemente nel Settore Appenninico ma

presenti anche nella Provincia Alpina, dei Piani bioclimatici Submeso-, Meso-, Supra-Temperato,

riferibili alla classe Festuco-Brometea , talora interessate da una ricca presenza di specie di

Orchideaceae  ed in tal caso considerate prioritarie.
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Tipologia

Bordure planiziali, montane e alpine di 

megaforbie idrofile

Percentuale di copertura

0,5 %

Grado di conservazione

Medio o ridotto

Valutazione globale

Valore significativo

Tipologia

Foreste alluvionali di Alnus glutinosa  e 

Fraxinus excelsior  (Alno-Padion , Alnion 

incanae , Salicion albae )

Percentuale di copertura

23,6 %

Grado di conservazione

Buono

Valutazione globale

Valore buono

Tipologia

Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus 

robur , Ulmus laevis  e Ulmus minor , Fraxinus 

excelsior  o Fraxinus angustifolia  (Ulmenion 

minoris )

Percentuale di copertura

0,5 %

Grado di conservazione

Medio o ridotto

Valutazione globale

Valore significativo

Tipologia

Boschi di Castanea sativa

Percentuale di copertura

1 %

Grado di conservazione

-

Valutazione globale

-

91E0*

Foreste alluvionali, ripariali e paludose di Alnus spp., Fraxinus excelsior e Salix spp. Presenti

lungo i corsi d'acqua sia nei tratti montani e collinari che planiziali o sulle rive dei bacini lacustri e

in aree con ristagni idrici non necessariamente collegati alla dinamica fluviale. Si sviluppano su

suoli alluvionali spesso inondati o nei quali la falda idrica è superficiale, prevalentemente in

macrobioclima temperato ma penetrano anche in quello mediterraneo dove l'umidità edafica lo

consente.

91F0

Boschi alluvionali e ripariali misti meso-igrofili che si sviluppano lungo le rive dei grandi fiumi nei

tratti medio-collinare e finale che, in occasione delle piene maggiori, sono soggetti a

inondazione. In alcuni casi possono svilupparsi anche in aree depresse svincolati dalla dinamica

fluviale. Si sviluppano su substrati alluvionali limoso-sabbiosi fini. Per il loro regime idrico sono

dipendenti dal livello della falda freatica. Rappresentano il limite esterno del "territorio di

pertinenza fluviale".

9260

Boschi acidofili ed oligotrofici dominati da castagno. L'habitat include i boschi misti con

abbondante castagno e i castagneti d'impianto (da frutto e da legno) con sottobosco caratterizzato

da una certa naturalità (sono quindi esclusi gli impianti da frutto produttivi in attualità d'uso che

coincidono con il codice Corine 83.12 - impianti da frutto Chestnut groves e come tali privi di un

sottobosco naturale caratteristico) dei piani bioclimatici mesotemperato (o anche

submediterraneo) e supratemperato su substrati da neutri ad acidi (ricchi in silice e silicati),

profondi e freschi e tavolta su suoli di matrice carbonatica e decarbonatati per effetto delle

precipitazioni.

6430

Comunità di alte erbe a foglie grandi (megaforbie) igrofile e nitrofile che si sviluppano, in

prevalenza, al margine dei corsi d'acqua e di boschi igro-mesofili, distribuite dal piano basale a

quello alpino.
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5.2.2 Uccelli migratori abituali elencati nell’allegato 1 della Direttiva 79/409 CEE 

Riprod. Svern. Stazion.

A022 Ixobrychus minutus P D

A023 Nycticorax nycticorax C B C B

A026 Egretta garzetta C B C B

A027 Egretta alba P D

A029 Ardea purpurea P D

A030 Ciconia nigra R C C C B

A031 Ciconia ciconia C C C C

A072 Pernis apivorus P D

A073 Milvus migrans P D

A074 Milvus milvus P C B C B

A080 Circaetus gallicus P D

A081 Circus aeruginosus P D

A082 Circus cyaneus P P D

A084 Circus pygargus P D

A090 Aquila clanga P D

A094 Pandion haliaetus P C B C B

A097 Falco vespertinus P C B C B

A098 Falco columbarius P P D

A103 Falco peregrinus P D

A112 Perdix perdix P D

A120 Porzana parva P C B C B

A122 Crex crex V C C B C

A127 Grus grus P P D

A131 Himantopus himantopus P D

A140 Pluvialis apricaria P C B C B

A151 Philomachus pugnax P D

A157 Limosa lapponica P C B C B

A166 Tringa glareola P C B C B

A176 Larus melanocephalus V C C B C

A193 Sterna hirundo P D

A195 Sterna albifrons P D

A222 Asio flammeus R D

A224 Caprimulqus europaeus P D

A229 Alcedo atthis P P C B C B

A231 Coracias garrulus R C B B B

A255 Anthus campestris P C B C B

A272 Luscinia svecica R C C C C

A338 Lanius collurio P D

A339 Lanius minor P D

CODICE NOME

POPOLAZIONE VALUTAZIONE SITO

Stanz.
Migratoria

Popol. Conserv. Isolam. Globale

 

(Popolazione: P = Presente, R = Raro, V = Molto raro) 
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5.2.3 Uccelli migratori abituali non elencati nell’allegato 1 della Direttiva 79/409 CEE 

Riprod. Svern. Stazion.

A025 Bubulcus ibis P D

A028 Ardea cinerea C B C C

A052 Anas crecca P P D

A055 Anas querquedula P D

A056 Anas clypeata P D

A058 Netta rufina P D

A059 Aythya ferina P D

A061 Aythya fuliqula P D

A136 Charadrius dubius P D

A155 Scolopax rusticola P P D

A160 Numenius arquata P D

A168 Actitis hypoleucos P D

A179 Larus ridibundus P C B C B

A210 Streptopelia turtur P D

A213 Tyto alba P D

A230 Merops apiaster P D

A233 Jynx torquilla P D

A247 Alauda arvensis P C B C B

A249 Riparia riparia P D

A251 Hirundo rustica P D

A274 Phoenicurus phoenicurus P C B C B

A276 Saxicola torquata P D

A319 Muscicapa striata P D

A341 Lanius senator P D

A365 Carduelis spinus P P D

A373 Coccothraustes coccothrausteus P P D

A378 Emberiza cia P D

A391 Phalacrocorax carbo sinensis P P P D

NOMECODICE

VALUTAZIONE SITOPOPOLAZIONE

Migratoria
Stanz. GlobaleIsolam.Conserv.Popol.

 

(Popolazione: P = Presente) 

5.2.4 Pesci elencati nell’allegato II della direttiva 92/43 CEE 

Riprod. Svern. Stazion.

1137 Barbus plebejus R D

1140 Chondrostoma soetta P C C C C

5304 Cobitis bilineata V D

5331 Telestes muticellus V C C C C

5962 Protochondrostoma genei C C B C B

CODICE NOME

POPOLAZIONE VALUTAZIONE SITO

Stanz.
Migratoria

Popol. Conserv. Isolam. Globale

 

(Popolazione: C = Comune, P = Presente, R = Raro, V = Molto raro) 
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5.2.5 Invertebrati elencati nell’allegato II della direttiva 92/43 CEE 

Riprod. Svern. Stazion.

1041 Oxygastra curtisii R C C A C

CODICE NOME

POPOLAZIONE VALUTAZIONE SITO

Stanz.
Migratoria

Popol. Conserv. Isolam. Globale

 

5.2.6 Altre specie importanti di flora e fauna 

GRUPPO NOME POPOLAZIONE MOTIVAZIONE

A Bufo bufo P C

A Bufo viridis P

A Rana lessonae P

I Apatura ilia P C

M Capreolus capreolus P C

M Crocidura suaveolens P C

M Erinaceus europaeus P C

M Meles meles P C

M Mustela nivalis P C

M Mustela putorius P

P Alburnus alburnus alborella P B

P Leuciscus cephalus P D

P Padogobius martensii P C

P Rutilus erythrophtalmus P A

P Scardinius erythrophthalmus P D

P Tinca tinca P A

R Coluber viridiflavus P C

R Lacerta bilineata P C

R Natrix natrix P C

R Podarcis muralis P

V Antirrhinum latifolium P D

V Centranthus ruber P D

V Crocus biflorus P D

V Echinops sphaerocephalus P D

V Iberis umbellata P D  

(A = Anfibi, I = Invertebrati, M = Mammiferi, P = Pesci, R = Rettili, V = Vegetali) 

5.2.7 Caratteristiche generali del sito 

Gli habitat presenti nel SIC sono 9; i tipi di habitat con copertura percentuale maggiore so-

no altri terreni agricoli e foreste di caducifoglie con il 30% e i corpi d’acqua interni (acque 

stagnanti e correnti) con il 15%. 
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CODICE TIPI DI HABITAT % COPERTA

N01 Mare, Bracci di mare

N02 Fiumi ed estuari soggetti  a maree, Melme e banchi di sabbia, Lagune (incluse saline)

N03 Stagni salmastri, Prati salini, Steppe saline

N04 Dune litoranee, Spiagge sabbiose, Machair

N05 Spiagge ghiaiose, Scogliere marine, Isolotti

N06 Corpi d'acqua interni (acque stagnanti e correnti) 15.00

N07 Torbiere, Stagni, Paludi, Vegetazione di cinta

N08 Brughiere, Boscaglie, Macchia, Garighe, Friganee 2.00

N09 Praterie aride, Steppe 2.00

N10 Praterie umide, Praterie di mesofite

N11 Praterie alpine e sub-alpine

N12 Colture cerealicole estensive (incluse le colture in rotazione con maggese regolare) 8.00

N13 Risaie

N14 Praterie migliorate

N15 Altri  terreni agricoli 32.00

N16 Foreste di caducifoglie 30.00

N17 Foreste di conifere

N18 Foreste di sempreverdi

N19 Foreste miste

N20 Impianti forestali  a monocoltura (inclusi pioppeti o specie esotiche) 2.00

N21 Arboreti (inclusi frutteti, vivai, vigneti e dehesas)

N22 Habitat rocciosi, Detriti  di falda, Aree sabbiose, Nevi e ghiacci perenni 8.00

N23 Altri  (inclusi abitati, strade, discariche, miniere e aree industriali) 1.00

100.00COPERTURA TOTALE HABITAT  

5.2.8 Altre caratteristiche del sito 

Qualità ed importanza: Il sito costituisce un crocevia fitogeografico, al margine tra regioni 

continentali e mediterranee: nel raggio di pochi metri si possono trovare tipologie vegeta-

zionali assai differenti, da formazioni pioniere xerofile a impronta sub-mediterranea a for-

mazioni mesofile o igrofile. Presenza di specie floristiche rare. Sono segnalate numerose 

specie di uccelli (circa 170 di cui 23 in All. I della Direttiva Uccelli); importante garzaia. 
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6. EFFETTI DELLE INTERFERENZE SULLE COMPONENTI AMBIENTALI 

Per effettuare una corretta valutazione degli effetti connessi alla realizzazione di un’opera 

che comporta, anche se in maniera modesta, una trasformazione del territorio, modifican-

do elementi già presenti o introducendone di nuovi, è necessario valutare la significatività 

di ciascuna delle potenziali interferenze sulle componenti ambientali della zona oggetto 

d’interesse. Occorre precisare che il termine “interferenza non significativa” sta ad indicare 

che un potenziale fattore perturbativo produce effetti trascurabili sul comparto considerato, 

e quindi su habitat e specie presenti nell’area oggetto di studio. 

Al fine di individuare i fattori perturbativi in grado di alterare i differenti comparti ambientali, 

viene condotta un’analisi degli effetti indotti dalla realizzazione dell’intervento sulle compo-

nenti ambientali dei siti. Le attività che possono generare impatto sono le seguenti: 

� Il disboscamento; 

� Le emissioni sonore; 

� Le emissioni di inquinanti gassosi e/o liquidi e produzione di rifiuti 

� Le emissioni di polveri; 

� La generazione di torbidità;; 

� Il recupero delle componenti biotiche interessate. 

Disboscamento 

Il disboscamento verrà limitato alle sole aree strettamente necessarie: sulle zone di ac-

cesso in alveo e della pista di cantiere, sulle zone del deposito litoide in alveo per consen-

tire la ricalibratura e la realizzazione della savanella centrale, sulla sponda destra nella 

zona di intervento ed in sommità sull’arginello golenale esistente. In sponda destra, nella 

zona di valle dell’intervento in progetto, si provvederà esclusivamente ad un semplice ta-

glio selettivo di diradamento, per poter meglio verificare l’effettivo stato di conservazione 

della mantellata presente e procedere ad eventuale ricarica; provvedendo alla rimozione di 

eventuali alberi pericolanti e/o deperienti. 

Per consentire il taglio selettivo sulla sponda ed il disboscamento di un tratto del sopra-

stante arginello golenale, si provvederà all’occupazione temporanea di alcune strisce di 

terreno latistanti aventi larghezza di circa m 5,00, in proprietà di privati. 

Emissione sonore 
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La presenza umana e i mezzi di trasporto e di lavoro, in fase di attività del cantiere, costi-

tuiscono una fonte di rumore e quindi di disturbo sulla fauna che è solita frequentare le 

aree oggetto d’intervento, in particolar modo sulle specie ornitiche. 

La presenza umana ed i mezzi di cantiere, che interesseranno solo il periodo dei lavori e 

le ore diurne, causeranno un impatto temporaneo e limitato al solo periodo di realizzazione 

degli interventi. 

E’ infatti ipotizzabile che la fauna sia indotta, durante questo periodo, ad allontanar-

si temporaneamente dal luogo interessato dai lavori di cantiere. Soprattutto le spe-

cie ornitiche si allontaneranno da queste aeree, ma tenderanno poi a ritornare in lo-

co una volta appurato che non sussistano reali minacce. 

L’unico disturbo potrebbe invece essere arrecato durante il periodo riproduttivo del-

le specie presenti dell’area in prossimità degli interventi; le interazioni acustiche po-

trebbero infatti interferire con la nidificazione della fauna ornitica stanziale, che si potrebbe 

temporaneamente allontanare, per ritornare una volta recepito che la presenza di rumore 

non è collegata ad elementi di pericolo. 

Tuttavia, tale incidenza che potrebbe essere ritenuta significativa per la fauna avico-

la, può essere mitigata dalla misura di mitigazione indicata nel seguente capitolo. 

Emissione di inquinanti gassosi e/o liquidi e produzione di rifiuti 

L’emissione di inquinanti gassosi e/o liquidi rappresentati dai gas di scarico prodotti dai 

veicoli a motore (a benzina e/o diesel) che saranno impiegati per gli interventi costituisco-

no una potenziale fonte di impatto di tipo diretto sulla qualità dell’aria, delle acque e del 

suolo, e di tipo indiretto su vegetazione, fauna ed ecosistemi. I veicoli dovranno rispettare 

la normativa vigente in materia di emissioni in atmosfera. 

Le emissioni gassose sono essenzialmente costituite da ossidi di azoto, monossido di car-

bonio e particolato, formato da particelle con dimensione inferiore ai 10 µm (PM10). I gas, 

soprattutto gli ossidi di azoto, possono essere assorbiti dalla flora attraverso gli stomi pre-

senti sugli apparati fogliari, mentre il particolato potrebbe essere assorbito direttamente 

dalla superficie fogliare, causando danni soprattutto a livello enzimatico, solo in presenza 

di flussi di traffico ingenti e costanti. Nel caso in esame, la presenza dei mezzi è riconduci-

bile solo al periodo dei lavori, quindi con temporaneità degli effetti, in aree localizzate e 

dove l’interazione con la vegetazione risulta essere temporanea, data la temporaneità del 

cantiere. 
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L’uso di macchine operatrici comporterà quindi un’emissione in atmosfera di so-

stanze inquinanti, ma, visto il breve periodo d’intervento, si può ritenere l’effetto 

ininfluente. 

Considerando quindi la temporaneità dei potenziali effetti, correlati alla sola fase di cantie-

re, si ritiene che i quantitativi di emissioni inquinanti prodotti durante questa fase saranno 

estremamente contenuti e non saranno tali da determinare un’alterazione significativa e 

apprezzabile della qualità locale dei diversi comparti ambientali, soprattutto quello acquati-

co, di interesse per il presente studio, rispetto allo stato attuale. 

Pertanto, l’entità di questo fattore perturbativo è da ritenersi non significativa per 

habitat e specie presenti nel tratto di interesse. Si può quindi ritenere che i quantita-

tivi prodotti durante la fase di cantiere saranno di entità contenuta e non saranno ta-

li da determinare un’alterazione significativa della qualità locale dell’aria né da avere 

effetti dannosi sulle componenti ambientali interessate. 

Emissione di polveri 

Per la realizzazione della pista di cantiere in sponda destra, si provvederà all’asportazione 

del soprastante cotico erboso (per uno spessore di circa cm 30), provvedendo al suo rela-

tivo accatastamento su un’idonea area di deposito sopraelevata ed alla relativa copertura 

con telo protettivo, di modo che lo stesso possa essere nuovamente riutilizzato per il ripri-

stino dello stato dei luoghi una volta rimossa la pista. 

Il passaggio dei mezzi di cantiere lungo le piste realizzate può infatti provocare l’emissione 

di polveri nell’aria che possono danneggiare sia l’ambiente circostante sia le componenti 

biotiche presenti. 

Il passaggio dei mezzi lungo le piste di cantiere è da  

Generazione di torbidità 

L’incremento temporaneo della torbidità potrebbe comportare i seguenti effetti: 

� interferenza con il processo fotosintetico e con la crescita di alghe e macrofite, 

a causa della riduzione della trasparenza conseguente alla presenza di mate-

riale in sospensione; 

� alterazione della struttura e della funzionalità degli organi di scambio fra organi-

smo e ambiente per la fauna acquatica (ad esempio abrasione dell’apparato re-

spiratorio delle larve acquatiche di insetti e dei pesci o occlusione dell’apparato 

filtratore degli organismi filtratori quali Cladoceri e Copepodi), con conseguente 
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incremento della vulnerabilità alle malattie e modifica del normale comporta-

mento (riproduttivo e migratorio). 

Deve essere tuttavia considerato che la presenza del cantiere e la presenza antropica de-

termineranno un temporaneo allontanamento della fauna ittica presente. Per questo moti-

vo, l’entità di tale fattore perturbativo non comporterà effetti negativi significativi 

sulle componenti ambientali del corso d’acqua. 

Per limitare, per quanto possibile, l’intorbidimento delle acque, si procederà alla realizza-

zione di idonee buche a ridosso delle aree di intervento, dove far decantare le acque pri-

ma della loro immissione verso valle. 

Recupero delle componenti biotiche interessate 

Una considerazione a parte deve essere effettuata sulle componenti biotiche. Per le co-

munità riferibili a invertebrati, anfibi e rettili è ipotizzabile il solo effetto temporaneo di allon-

tanamento, comune del resto a tutte le componenti animali, come è già stato rilevato nel 

paragrafo sulle emissioni sonore. 

Per quanto riguarda i pesci, è stato riscontrato un possibile aumento della torbidità, ma la 

presenza del cantiere garantirà l’allontanamento della fauna ittica presente in loco al mo-

mento. 
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7. MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE 

Dall’analisi dell’entità dei fattori perturbativi, esposta nel capitolo precedente, sono emersi 

alcuni elementi di criticità potenzialmente in grado di avere effetti negativi moderatamente 

significativi sulle componenti ambientali. Tuttavia, i lavori in progetto saranno eseguiti 

adottando le misure di mitigazione e compensazione, esplicitate nel presente studio e di 

seguito riportate, che contribuiranno a ridurre gli effetti sulle componenti ambientali 

dell’area in esame. 

7.1 Azioni da sviluppare durante l’esecuzione delle opere 

Disboscamento 

Tutte le operazioni descritte nel precedente capitolo riguardo il disboscamento vengono 

eseguite sulla base di idoneo progetto forestale e sotto la diretta supervisione di un tecnico 

agronomo-forestale abilitato, che affiancherà la Direzione lavori per la parte strettamente 

forestale, e sempre nel pieno rispetto delle vigenti norme regionali. 

Per quanto riguarda le strisce di terreno occupate temporaneamente, a lavori ultimati si 

provvederà al completo ripristino dello stato dei luoghi, con stendimento di idoneo strato di 

terreno agrario (spessore di cm 50) per tutta l’estensione interessata. 

Emissioni sonore 

Per ovviare alla problematica riguardante le emissioni sonore, occorre valutare i periodi di 

nidificazione e deposizione delle uova negli arbusteti e tra la vegetazione arborea riparia, 

soprattutto nelle aree a maggiore valenza ambientale prossime alle aree di cantiere. 

I lavori non dovranno essere concentrati nel periodo riproduttivo delle specie presenti 

nell’area in prossimità degli interventi (da marzo a luglio) e, nel caso fosse necessario, per 

motivi di urgenza effettuare i lavori nel periodo riproduttivo, prima dell’inizio degli stessi si 

dovrà effettuare un sopralluogo possibilmente alla presenza dei tecnici del Parco, per indi-

viduare l’eventuale presenza di nidificazioni in atto. 

Emissione di inquinanti gassosi e/o liquidi e produzione di rifiuti 

Al fine di evitare possibili sversamenti accidentali in acqua di carburante e/o oli lubrificanti, 

tutte le attrezzature ed i mezzi d’opera dovranno essere costantemente controllati, verifi-

candone eventuali perdite, allontanando immediatamente gli stessi al verificarsi di anoma-

lie. I rifornimenti ed eventuali attività manutentive, dovranno essere effettuati in sicurezza 

all’interno di apposite aree dedicate, lontano dal flusso di magra del corso d’acqua, e do-
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vrà essere tenuto disponibile in cantiere un certo numero di barriere assorbenti per so-

stanze chimiche, da utilizzarsi in caso di bisogno. 

Per tutto il periodo delle attività il Direttore dei lavori e il Capo cantiere saranno costante-

mente in contatto con il Responsabile dell’Ufficio Aspetti Ambientali dell’A.I.Po che garanti-

rà l’assistenza, verificando di volta in volta le problematiche che potranno evidenziarsi, e 

chiedendo la sospensione dei lavori al verificarsi di situazioni di rischio per la flora o la 

fauna dell’area. Al verificarsi di tali ipotesi si provvederà ad avvisare tempestivamente i 

tecnici del Parco Fluviale Po e Orba e della Provincia di Alessandria al fine di definire le 

azioni da condurre per risolvere le eventuali emergenze. 

Il Direttore dei lavori sarà responsabile dell’applicazione delle eventuali prescrizioni date in 

fase di Valutazione d’Incidenza. 

Emissione di polveri 

Al fine di limitare durante le lavorazioni l’emissione di polveri, si provvederà all’occorrenza 

alla bagnatura delle piste di cantiere. 

Generazione di torbidità 

Per limitare, per quanto possibile, l’intorbidimento delle acque, si procederà alla realizza-

zione di idonee buche a ridosso delle aree di intervento, dove far decantare le acque pri-

ma della loro immissione verso valle. 

Recupero delle componenti biotiche interessate 

Per la messa in asciutta dell’area di intervento, ricadrà in capo all’Impresa esecutrice 

l’onere di provvedere al recupero della fauna ittica, dietro la preventiva autorizzazione del 

competente Settore faunistico e ittiofauna della Provincia di Alessandria. 
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8. CONCLUSIONI 

In sintesi l’incidenza dovuta all’emissione di torbidità non comporterà effetti negativi sulle 

componenti ambientali considerate, così come è non significativa l’incidenza dovuta 

all’emissione di inquinanti gassosi e/o liquidi (con attenzione soprattutto all’operazione di 

rabbocco dei combustibili). Si tratta infatti solo di effetti temporanei, verificabili solo per la 

durata del cantiere. 

Risulta essere significativa l’incidenza dovuta alle emissioni sonore esclusivamente sulla 

fauna ornitica, ma tale incidenza si annulla con la misura di mitigazione proposta (sospen-

sione dei lavori nel caso sia verificata la presenza di nidificazione nelle aree di cantiere). 

Di tutte le componenti biotiche potenzialmente interessate dai lavori di progetto, la vegeta-

zione è l’unica che non potrà essere totalmente esclusa dagli effetti negativi dei lavori. La 

rimozione delle piante sarà compensata con un numero adeguato di soggetti autoctoni. 

Viste le osservazioni svolte si ritiene oggettivamente non probabile che possano verificarsi 

effetti significativi sulle componenti biotiche e abiotiche che caratterizzano l’area interessa-

ta dai lavori. Si resta tuttavia disponibili per la messa in opera delle eventuali prescrizioni 

dettate dai soggetti competenti per la valutazione d’incidenza che saranno inserite nel 

progetto esecutivo. 


